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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sul semestre europeo per il coordinamento delle politiche economiche: Analisi annuale 
della crescita 2013
(2012/2256(INI))

Il Parlamento europeo,

– visti l'articolo 225 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea e, in particolare, 
gli articoli 9 e 151 e l'articolo 153, paragrafo 1, lettera e),

– viste le conclusioni del Consiglio europeo del 28 e 29 giugno 2012,

– visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 136, in 
combinato disposto con l'articolo 121, paragrafo 2,

– vista la comunicazione della Commissione del 28 novembre 2012 dal titolo "Analisi 
annuale della crescita per il 2013" (COM(2012)0750),

– visto l'articolo 48 del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per i problemi economici e monetari e i pareri della 
commissione per i bilanci, della commissione per lo sviluppo regionale e della 
commissione per gli affari costituzionali (A7-0032/2013),

A. considerando che la zona euro nel suo insieme sta vivendo una recessione in due fasi 
causata dal debito eccessivo e dalla crisi finanziaria;

B. considerando che la crisi ha avuto conseguenze devastanti sulle vite di milioni di 
europei, come documentato dalle statistiche ufficiali sull'occupazione: nell'UE, oltre 8 
milioni di persone hanno perso il lavoro dal 2008 a oggi; oltre 25 milioni di europei 
sono attualmente senza lavoro, 11 milioni dei quali sono disoccupati da più di un anno; 
la disoccupazione colpisce attualmente quasi 10 milioni di giovani; solo nell'ultimo 
anno, 2 milioni di persone hanno perso il lavoro;

C. considerando che in alcuni Stati membri la rigidità delle norme relative al mercato del 
lavoro esclude la flessibilità necessaria per assorbire efficacemente urti come quello 
della crisi in corso; che l'attuale legislazione del mercato del lavoro tutela in modo 
sproporzionato chi ne fa parte e influisce negativamente sull'inserimento dei giovani 
nella popolazione attiva;

D. considerando che la disparità nei tassi di disoccupazione tra gli Stati membri è 
comunque cresciuta notevolmente;

E. considerando doveroso tenere presente che nel 2007, all'inizio della crisi, il disavanzo 
pubblico medio nella zona euro era solo dello 0,7%;

F. considerando doveroso tenere presente che nel 2007, all'inizio della crisi, i paesi che ora 
si trovano in maggiore difficoltà avevano accumulato disavanzi eccessivi delle partite 
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correnti;

G. considerando che il disavanzo pubblico medio nella zona euro ha raggiungo l'apice nel 
2009 al 6,3% e che da allora la tendenza si è invertita con la media dei disavanzi 
pubblici nel 2010 al 6,2%, nel 2011 al 4,1% e con un'ulteriore riduzione nei primi due 
trimestri del 2012;

H. considerando che l'assunzione di impegni credibili per l'adozione di misure di 
risanamento favorevoli alla crescita costituisce la premessa per qualunque soluzione 
sostenibile del problema dell'indebitamento e dei disavanzi eccessivi di gran parte degli 
Stati membri;

I. considerando che la crisi mette in evidenza l'esigenza imprescindibile di avviare o 
portare a termine riforme strutturali equilibrate, differenziate e mirate a una crescita 
sostenibile;

J. considerando che il mercato unico è un fattore chiave per la crescita economica e 
l'occupazione in Europa e che un'attuazione più ambiziosa della direttiva sui servizi da 
sola potrebbe già comportare, secondo le stime, un ulteriore aumento dell'1,8% del PIL; 
che specialmente nelle circostanze economiche attuali l'Unione non può permettersi di 
lasciare che questi potenziali di crescita immediata rimangano inutilizzati; che per poter 
beneficiare di questi potenziali ancora inutilizzati e immediati sono pertanto 
indispensabili un recepimento, un'attuazione, un'applicazione e un'esecuzione rigorose 
delle disposizioni sul mercato unico;

K. considerando che livelli insostenibili di debito hanno effetti pregiudizievoli sulla 
situazione economica globale e che occorre nel contempo sostenere e perfezionare 
assolutamente la disciplina di bilancio e macroeconomica onde evitare che si 
prefigurino i livelli generalizzati di disavanzo e debito registrati in Europa nell'ultimo 
decennio, poiché essi hanno avuto effetti disastrosi sulla crescita sostenibile e la stabilità 
finanziaria, nonché sull'occupazione in diversi Stati membri;

L. considerando che questa strategia di stretta di bilancio mira a contenere l'aumento della 
spesa pubblica al di sotto del tasso di crescita tendenziale del PIL a medio termine;

M. considerando che la futura prosperità economica dell'Europa dipende in modo cruciale 
dalla sua capacità di utilizzare pienamente le sue risorse lavorative, anche attraverso una 
maggiore partecipazione delle donne e dei giovani al mercato del lavoro;

N. considerando che un risanamento di bilancio lento e graduale è preferibile a una 
strategia di riduzione degli squilibri delle finanze pubbliche rapida e improvvisa ma che 
la situazione economica di alcuni Stati membri non lascia spazio ad alternative per 
riguadagnare l'accesso al mercato e avere rendimenti dagli investimenti;

O. considerando che l'indice IPCA evidenzia notevoli differenze all'interno dell'UEM;

P. considerando che le misure di consolidamento adottate da vari Stati membri hanno 
raggiunto una dimensione senza precedenti;
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Q. considerando che, nonostante gli sforzi di riforma e di risanamento intrapresi dagli Stati 
membri, i mercati delle obbligazioni sovrane della zona euro sono a tutt'oggi in 
difficoltà, il che si riflette negli elevati differenziali di rendimento (spread) e in una forte 
volatilità dei tassi di interesse; che tra le cause scatenanti e basilari delle disparità senza 
precedenti vi sono le preoccupazioni dei mercati finanziari per la solidità delle finanze 
pubbliche e private di diversi Stati membri;

R. considerando che il divario di competitività nella zona euro ha incidenza sulle 
differenze dei tassi di interesse sovrani;

S. considerando che gli elevati tassi di interesse sovrani in alcuni Stati membri della zona 
euro sono dovuti in parte alla percezione di una mancanza di credibilità della loro 
capacità di effettuare riforme strutturali;

T. considerando che la zona euro non è riuscita, nei primi dieci anni dell'euro, a utilizzare 
la riduzione complessiva dei tassi di interesse sovrani per chiudere il divario di 
competitività, problema che peraltro si riflette nei disavanzi delle partite correnti 
costantemente eccessivi e nel costo unitario del lavoro in rapida ascesa;

U. considerando che l'aggiustamento attualmente in corso in alcuni paesi sarebbe 
politicamente, economicamente e socialmente meno impegnativo se nei primi dieci anni 
dell'euro si fosse approfittato del clima economico positivo a tal fine;

V. considerando che la concessione di crediti al settore privato, il quale è il perno per il 
finanziamento dell'economia reale, resta debole e che i flussi di credito privati si sono 
ridotti, nonostante i diversi programmi di liquidità avviati dalla BCE;

W. considerando che le piccole e medie imprese (PMI) sono il motore dell'economia 
europea e che gli Stati membri devono sostenerle riducendo gli oneri amministrativi a 
loro carico;

X. considerando che l'aggiustamento deve essere ritenuto credibile se si vuole che i flussi 
di investimento diano i loro frutti;

Y. considerando che la capacità contributiva dei contribuenti si è quasi esaurita in vari Stati 
membri; che secondo le stime l'economia sommersa in Europa rappresenta il 22,1% 
dell'attività economica complessiva e che le perdite in termini di imposte che ne 
derivano ammontano a circa 1 000 miliardi di euro all'anno; che sistemi fiscali semplici, 
prevedibili e contenuti favoriscono il rispetto degli obblighi fiscali;

Z. considerando che l'analisi annuale della crescita per il 2013 (AGS 2013) intende 
definire le priorità economiche per il 2013;

AA. considerando che il pilastro del consolidamento di bilancio propizio alla crescita 
dovrebbe essere predisposto di pari passo con i pilastri delle riforme strutturali mirate 
alla crescita nonché con quelli della solidarietà e della democrazia in ogni Stato 
membro;

AB. considerando che il mercato unico è il motore fondamentale dell'UE per la crescita e 
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l'occupazione attraverso le economie di scala e una concorrenza maggiore, ma che gli 
Stati membri si mostrano poco rigorosi nell'attuazione della legislazione del mercato 
interno, specialmente per quanto riguarda la direttiva sui servizi;

AC. considerando che ciascuno Stato membro deve trovare l'unità nazionale in relazione a 
una strategia di riforma perché possa essere compresa e appoggiata dalle persone e dai 
diversi attori economici, evitando così divisioni, resistenze e azioni fondate unicamente 
su interessi particolaristici a breve termine, che ostano al raggiungimento degli obiettivi 
stabiliti;

AD. considerando che la politica di concorrenza basata sui principi dei mercati aperti e della 
parità di condizioni in tutti i settori è un elemento fondamentale per il funzionamento 
senza restrizioni del mercato interno;

1. plaude allo spirito dell'analisi annuale della crescita (AGS) per il 2013 quale presentata 
dalla Commissione; ritiene che essa sia un seguito adeguato per il semestre europeo 
2012 in generale e per l'AGS 2012 in particolare; accoglie con favore, nello specifico, la 
maggiore chiarezza delle strategie per paese che la Commissione ha introdotto 
stabilendo un ordine di priorità dei progressi nei paesi della zona euro nonché dei 
progressi in termini strutturali piuttosto che in termini nominali;

2. accoglie con favore il fatto che l'AGS 2013 riconosca che per uscire dalla crisi è 
necessaria una svolta globale verso settori e attività in grado di favorire la crescita 
sostenibile e la creazione di posti di lavoro "verdi", sottolinea che le soluzioni dirette in 
particolare alla crisi finanziaria e del debito sovrano, segnatamente riforme strutturali 
adeguate, devono andare di pari passo con misure volte a rilanciare a lungo termine la 
competitività dell'economia europea e ripristinare la fiducia;

3. concorda con la Commissione sul fatto che per uscire dalla crisi è necessario un 
risanamento di bilancio che promuova la crescita; ricorda che l'elemento chiave nella 
relazione tra crescita e risanamento è la composizione del risanamento; sottolinea a 
questo proposito che la giusta combinazione di misure sul fronte della spesa e sul fronte 
del reddito dipende dal contesto, benché i risanamenti basati sui tagli alla spesa 
improduttiva piuttosto che sull'aumento delle entrate tendano ad essere più duraturi e 
favorevoli alla crescita nel medio termine, anche se più recessivi nel breve termine;

4. plaude al progetto di disposizioni concordate nel "two pack", relative a una vigilanza e a 
una valutazione più qualitative delle finanze pubbliche nonché a valutazioni costi-
benefici degli investimenti pubblici;

5. accoglie favorevolmente i progetto di disposizioni concordate nel "two pack" tese a 
rafforzare il dialogo economico e la vigilanza generale nel processo del semestre 
europeo da parte dei parlamenti nazionali e del Parlamento europeo;

6. deplora la mancata attuazione negli Stati membri delle politiche e degli interventi 
concordati a livello dell'UE, che impedisce alle misure pattuite di produrre il loro pieno 
potenziale;

7. invita la Commissione a continuare a vigilare sul suo orientamento strategico e a 
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rettificarlo alla luce di una valutazione complessiva dei costi-benefici della 
combinazione tra politiche attuata nell'UE nonché, ove necessario, a rivedere e chiarire 
ulteriormente le sue raccomandazioni strategiche per il prossimo anno, come enunciate 
nell'AGS; 

8. sollecita gli Stati membri a correggere i loro disavanzi eccessivi entro i termini fissati 
dal Consiglio e ricorda che nel "six pack" sono previsti margini di flessibilità;

9. incoraggia gli Stati membri a migliorare i loro quadri di bilancio nazionali in vista della 
promozione di politiche di bilancio efficaci e sostenibili;

10. sottolinea il fatto che gli Stati membri dovrebbero portare avanti strategie differenziate 
secondo le rispettive situazioni di bilancio e insiste sul fatto che gli Stati membri devono 
contenere l'aumento della spesa pubblica al di sotto del tasso di crescita tendenziale del 
PIL a medio termine;

11. accoglie con favore il riconoscimento del ruolo del mercato unico e la necessità di 
superare gli ostacoli che ancora limitano il settore dei servizi; ricorda che c'è ancora 
molto da fare per realizzare un vero mercato unico europeo;

12. invita la Commissione a monitorare la situazione con cui sono confrontati gli Stati 
membri alla luce della grave recessione economica nei termini stabiliti nel PSC 
riveduto; 

13. invita la Commissione e il Consiglio a conseguire un equilibrio tra le esigenze di 
investimenti produttivi pubblici e privati e gli obiettivi in materia di consolidamento 
finanziario, valutando accuratamente i programmi di investimenti mirati a sostenere la 
crescita nella propria valutazione dei programmi di stabilità e convergenza, rispettando 
al contempo le disposizioni stabilite dalla legislazione europea; ritiene che un 
risanamento di bilancio favorevole alla crescita possa simultaneamente avviare le 
finanze pubbliche verso un percorso di sostenibilità e ristabilire la fiducia degli 
investitori;

14. attende con interesse, a questo proposito, la relazione della Commissione sulla qualità 
della spesa pubblica e la revisione delle azioni possibili entro i limiti del quadro di 
riferimento dell'UE in materia di qualificazione dei programmi di investimento;

15. invita la Commissione a dare avvio in via prioritaria allo sviluppo di modalità per 
assicurare che gli elementi legati alla disciplina di bilancio siano accompagnati, in 
parallelo, da proposte concrete mirate alla crescita e alla creazione di posti di lavoro 
nonché a stimolare gli investimenti privati che siano fattori di crescita e solidarietà tra 
gli Stati membri e di legittimità democratica, nonché dalle necessarie riforme strutturali, 
segnatamente dirette a ridurre la disoccupazione giovanile, favorire meglio l'incontro tra 
le qualifiche dei giovani e le esigenze del mercato del lavoro, combattere la 
frammentazione del mercato del lavoro, migliorare la sostenibilità dei sistemi 
pensionistici, aumentare l'efficacia dei sistemi di imposizione, migliorare la concorrenza 
nel settore dei servizi, agevolare l'accesso al credito, ridurre la burocrazia, eliminare 
inutili livelli di governo e combattere l'evasione fiscale; plaude alla maggiore legittimità 
democratica all'interno del semestre europeo; rammenta l'esigenza di maggiore 
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legittimità democratica all'interno del semestre europeo;

16. invita la Commissione e il Consiglio a operare per migliorare continuamente e 
adeguatamente la qualità, la specificità nazionale e l'adeguatezza delle raccomandazioni 
per paese;

17. ribadisce che, per preservare la credibilità dell'analisi annuale della crescita e dell'intero 
processo del semestre, il Consiglio deve giustificare i motivi di un suo eventuale rifiuto 
di seguire le raccomandazioni della Commissione basate su detta analisi; accoglie con 
favore il principio "comply or explain" ("conformarsi o spiegare") introdotto dal "six 
pack", riguardante le raccomandazioni specifiche per paese, secondo cui il Consiglio è 
pubblicamente responsabile di qualunque modifica che apporta alle proposte della 
Commissione, e ritiene che tale principio debba essere rafforzato nella pratica; 

18. invita la Commissione e il Consiglio a garantire che gli investimenti in ricerca, sviluppo 
e innovazione siano intensificati e ottimizzati, e che i risultati siano trasformati senza 
indugio, dal settore sia pubblico che privato in Europa, in un vantaggio competitivo e in 
una maggiore produttività;

19. invita la Commissione e il Consiglio a intensificare gli sforzi per ridurre la dipendenza 
dalle importazioni di energia e materie prime al fine di creare un'Europa più sostenibile 
dal punto di vista ambientale, economico e sociale;

20. invita gli Stati membri a concordare quanto prima un quadro finanziario pluriennale 
(QFP), garantendo il rafforzamento del suo ruolo di fonte di investimenti a lungo 
termine indispensabili in settori e attività in grado di favorire la crescita sostenibile e la 
creazione di posti di lavoro "verdi"; sottolinea l'importanza della struttura dei bilanci 
dell'UE, che dovrebbero rilanciare investimenti nei settori a valore aggiunto; 

21. invita inoltre la Commissione a presentare una strategia globale per promuovere la 
crescita sostenibile nel contesto degli obiettivi di UE2020, che includa il completamento 
del mercato interno, l'intensificazione della concorrenza, un'autentica politica industriale 
europea, una politica di coesione solida e opportunamente finanziata e la garanzia che 
l'Europa impieghi la propria forza e influenza nelle relazioni commerciali esterne; invita 
la Commissione a valorizzare in pieno le fonti di crescita derivanti dalla capacità di 
attrarre investimenti esteri diretti e dal commercio con paesi terzi, approfondendo ed 
espandendo le relazioni commerciali transatlantiche; ritiene che un'agenda di questo 
tipo debba comprendere gli obiettivi congiunti di rinnovare e aprire il mercato 
transatlantico,  rafforzare le norme di fondo dell'ordine economico internazionale ed 
estendere il sistema multilaterale regolamentato per includere nuovi membri e nuovi 
settori di opportunità economiche; invita la Commissione ad accelerare la conclusione 
degli accordi di libero scambio attualmente in corso; 

22. accoglie con favore il riconoscimento del ruolo del mercato unico e la necessità di 
superare gli ostacoli che ancora frenano il settore dei servizi; ricorda che c'è ancora 
molto da fare per realizzare un vero mercato unico europeo; invita la Commissione ad 
accelerare l'esecuzione dell'applicazione della legislazione relativa al mercato interno; 
esorta gli Stati membri ad applicare pienamente la legislazione sul mercato interno, in 
particolare la direttiva sui servizi;
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23. accoglie con favore la prima relazione sullo stato dell'integrazione del mercato unico 
2013, che accompagna e integra l'analisi annuale della crescita; sottolinea che il mercato 
unico svolge un ruolo centrale nel ristabilire la competitività dell'Unione incrementando 
così la crescita economica e l'occupazione; invita la Commissione e gli Stati membri ad 
affrontare nel modo adeguato le relative carenze nelle raccomandazioni per paese e a 
rafforzare la valutazione continua e periodica dell'attuazione e dell'applicazione delle 
disposizioni concernenti il mercato unico per una crescita economica più forte;

24. esprime preoccupazione per il fatto che molti Stati membri stiano perdendo il passo in 
termini di produttività; insiste sul ruolo delle riforme strutturali per affrontare questo 
problema;

25. sottolinea che un'attuazione rigorosa di una politica di concorrenza dell'UE basata sui 
principi dei mercati aperti e della parità di condizioni in tutti i settori è un elemento 
fondamentale per il buon funzionamento del mercato interno e un presupposto 
essenziale per la creazione di posti di lavoro sostenibili e basati sulla conoscenza;

26. sottolinea che sforzi decisi da parte degli Stati membri per sostenere le finanze 
pubbliche, a un ritmo adeguato, sono necessari, ma possono avere successo unicamente 
se gli squilibri macroeconomici eccessivi vengono ridotti; rileva che detti obiettivi 
possono essere conseguiti congiuntamente tramite la crescita dell'eurozona nel suo 
complesso;

27. prende atto dell'aggiunta di un nuovo indicatore nel quadro di valutazione degli squilibri 
macroeconomici relativo al settore finanziario; deplora che la Commissione non abbia 
rispettato la procedura prevista dal regolamento (UE) n. 1176/2011, secondo cui: "la 
Commissione dovrebbe cooperare strettamente con il Parlamento europeo e il Consiglio 
nell'elaborazione del quadro di valutazione e degli indicatori macroeconomici e 
macrofinanziari per gli Stati membri", e più precisamente secondo cui "la Commissione 
dovrebbe presentare alle commissioni competenti del Parlamento europeo e al Consiglio 
proposte di commenti sui piani di istituzione e adeguamento degli indicatori e delle 
soglie";

28. ricorda alla Commissione che, per fomentare la fiducia interistituzionale e un dialogo 
economico di elevata qualità, è fondamentale attenersi più rigorosamente in futuro alla 
procedura prevista dal regolamento (UE) n. 1176/2011;

29. invita la Commissione e il Consiglio a intervenire in modo completo e rapido per 
conferire una dimensione e un'efficacia reali al patto per la crescita e l'occupazione, 
come concordato al Consiglio europeo del 28 e 29 giugno 2012;

30. sollecita una rapida adozione del cosiddetto "two pack";

31. prende atto dell'entrata in vigore del trattato sulla stabilità, sul coordinamento e sulla 
governance (patto di bilancio); ritiene che il patto di bilancio dovrebbe essere recepito 
quanto prima nella legislazione secondaria dell'Unione sulla base di una valutazione 
delle esperienze raccolte nella sua applicazione e in conformità del TUE e del TFUE;

32. accoglie con favore il "Piano d'azione per rafforzare la lotta alla frode fiscale e 



PE501.955v02-00 10/25 RR\926305IT.doc

IT

all'evasione fiscale" della Commissione, le raccomandazioni sulle "misure destinate a 
incoraggiare i paesi terzi ad applicare norme minime di buona governance in materia 
fiscale" e quelle sulla "pianificazione fiscale aggressiva", adottati dalla Commissione il 
6 dicembre 2012; sostiene la posizione proattiva assunta dalla Commissione e in 
particolare dal Commissario per la fiscalità, l'unione doganale, la lotta antifrode, l'audit 
e le statistiche; invita gli Stati membri a dare un seguito alle raccomandazioni della 
Commissione, agire immediatamente e in modo coordinato contro i paradisi fiscali e 
adottare una pianificazione fiscale aggressiva, per assicurare così una più equa 
distribuzione dello sforzo di bilancio e un gettito maggiore per gli Stati membri;

33. valuta positivamente il fatto che finalmente "tutti gli Stati membri riconoscono 
l'importanza di adottare misure concrete per combattere l'evasione fiscale e la frode 
fiscale, anche in tempi di ristrettezze di bilancio e crisi economica", come affermato 
nelle conclusioni del Consiglio affari economici e monetari del 13 novembre 2012; 

34. ricorda che lo scopo della legislazione comune sui quadri di bilancio degli Stati membri 
è di assicurare che gli Stati membri continuino a rispettare le norme concordate in 
comune e di non specificare le scelte politiche di uno Stato membro;

35. chiede alla Commissione di presentarsi dinanzi alle competenti commissioni del 
Parlamento per esporre ogni anno l'analisi annuale della crescita all'inizio di novembre, 
a partire dal 4-5 novembre 2013, onde concedere al Parlamento un lasso di tempo 
sufficiente per elaborare le sue posizioni nel successivo semestre europeo;

36. si rammarica che la Commissione, nella sua comunicazione "Analisi annuale della 
crescita 2013" (COM(2012)0750), non tratti opportunamente il ruolo del bilancio 
dell'UE nel processo del semestre europeo; si rammarica, in particolare, che la 
Commissione, pur proponendo delle priorità fondamentali, non fornisca dati fattuali e 
concreti su come il bilancio dell'UE possa realmente svolgere un ruolo propulsivo, 
catalizzatore, sinergico e complementare in relazione alle politiche e agli investimenti 
locali, regionali e nazionali varati per attuare tali priorità;

37. è del parere che i finanziamenti a livello di UE possano generare risparmi per i bilanci 
di tutti gli Stati membri e che ciò vada evidenziato; ritiene che il bilancio dell'UE possa 
svolgere un ruolo essenziale nello stimolare la crescita, favorire la creazione di posti di 
lavoro e ridurre efficacemente gli squilibri macroeconomici in tutta l'Unione, e anche, 
fondamentalmente, per la realizzazione degli "obiettivi UE 2020"; deplora ancora una 
volta il fatto che la Commissione non tratti tale aspetto nella sua comunicazione 
sull'analisi annuale della crescita;

38. condanna fortemente la posizione assunta di nuovo dal Consiglio, nel contesto dei 
negoziati per il bilancio 2013, consistente nel ridurre artificiosamente il livello degli 
stanziamenti di pagamento disponibili nel bilancio dell'UE; sottolinea che la posizione 
dei ministri del bilancio riduce la credibilità delle autorità di bilancio europee poiché 
mette a rischio l'attuazione del patto per la crescita e l'occupazione adottato alla riunione 
del Consiglio europeo di giugno 2012; invita nuovamente il Consiglio a concordare con 
il Parlamento e la Commissione un metodo comune per valutare il fabbisogno reale di 
pagamenti, al fine di attuare il patto per la crescita e l'occupazione; sottolinea l'estrema 
urgenza della situazione, soprattutto per quanto riguarda i programmi al centro del patto 
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per la crescita e l'occupazione e compresi nelle rubriche 1A e 1B (competitività per la 
crescita e l'occupazione/coesione per la crescita e l'occupazione), e lo sviluppo rurale;

39. prende atto della valutazione della Commissione secondo cui i livelli di debito 
accumulati dai soggetti pubblici e privati limitano le possibilità di nuove attività e nuovi 
investimenti negli Stati membri; invita tuttavia gli Stati membri a non considerare il loro 
contributo al bilancio dell'UE basato sull'RNL nazionale come una variabile 
modificabile nel quadro dei loro sforzi di risanamento, e a non cercare di ridurre 
artificialmente il volume della spesa del bilancio UE destinata a stimolare la crescita, in 
contrasto con gli impegni politici che hanno assunto ai massimi livelli; è peraltro 
pienamente consapevole della tensione economica esistente fra la necessità di risanare 
le finanze pubbliche a breve termine e un potenziale aumento, nel caso di alcuni Stati 
membri, del loro contributo basato sull'RNL dovuto a un aumento del livello dei 
pagamenti nel bilancio dell'UE; ribadisce pertanto i propri fermi inviti a riformare i 
meccanismi di finanziamento del bilancio dell'UE – con un accordo nel quadro dei 
negoziati sul QFP 2014-2020 – riducendo al 40%, entro il 2020, la quota del bilancio 
UE rappresentata dai contributi degli Stati membri basati sull'RNL, contribuendo così 
agli sforzi di risanamento degli Stati membri1;

40. ricorda che il bilancio europeo è soprattutto un bilancio d'investimento, visto che il 94% 
del totale viene reinvestito negli Stati membri;

41. chiede alla Commissione di fornire informazioni aggiornate sugli sforzi compiuti 
attualmente dagli Stati membri per riprogrammare e accelerare l'uso dei fondi strutturali 
e di coesione dell'UE al fine di sostenere la crescita e la coesione sociale, in particolare 
per le PMI, e lottare contro la disoccupazione giovanile;

42. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione.

1 Testi approvati, P7_TA(2012)0245.
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19.12.2012

PARERE DELLA COMMISSIONE PER I BILANCI (*)

destinato alla commissione per i problemi economici e monetari

sul semestre europeo per il coordinamento delle politiche economiche: Analisi annuale della 
crescita per il 2013
(2012/2256(INI))

Relatore per parere(*): Catherine Trautmann

(*) Commissioni associate – articolo 50 del regolamento

SUGGERIMENTI

La commissione per i bilanci invita la commissione per i problemi economici e monetari, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

1. si rammarica dell'assenza di nuove proposte da parte della Commissione per una maggiore 
democratizzazione del processo del semestre europeo, che resta assolutamente necessaria 
e alla quale occorre attribuire un'elevata priorità; prende atto del documento della 
Commissione dal titolo "Un piano per un'Unione economica e monetaria autentica e 
approfondita: avvio del dibattito europeo"; riafferma la sua richiesta di un sistema 
appropriato di controlli ed equilibri ("checks and balances"), mediante una maggiore 
partecipazione del Parlamento europeo e dei parlamenti nazionali e un coordinamento 
rafforzato tra di essi in tutte le fasi del semestre europeo (sulla base dell'articolo 13 del 
Trattato sulla stabilità, sul coordinamento e sulla governance nell'Unione economica e 
monetaria), al fine di trasformare l'attuale esercizio molto formale del semestre europeo in 
un'autentica cooperazione economica e di bilancio;

2. si rammarica che la Commissione, nella sua comunicazione "Analisi annuale della crescita 
2013" (COM(2012)0750), non tratti opportunamente il ruolo del bilancio dell'UE nel 
processo del semestre europeo; si rammarica, in particolare, che la Commissione, pur 
proponendo delle priorità fondamentali, non fornisca dati fattuali e concreti su come il 
bilancio dell'UE possa realmente svolgere un ruolo propulsivo, catalizzatore, sinergico e 
complementare in relazione alle politiche e agli investimenti locali, regionali e nazionali 
varati per attuare tali priorità;

3. rammenta, a questo proposito, che una delle riunioni interparlamentari che saranno 
organizzate nell'ambito della "settimana parlamentare europea sul semestre europeo per il 
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coordinamento delle politiche economiche" sarà dedicata al tema "Il ruolo del bilancio UE 
a sostegno degli Stati membri nel raggiungimento dei loro obiettivi economici concordati 
nel quadro del semestre europeo: l'esempio dell'innovazione, della ricerca e dello 
sviluppo"; chiede alla Commissione di fornire ai membri del Parlamento europeo e dei 
parlamenti nazionali dati concreti e fattuali per sostanziare la discussione;

4. è del parere che i finanziamenti a livello di UE possano generare risparmi per i bilanci di 
tutti gli Stati membri e che ciò vada evidenziato; ritiene che il bilancio dell'UE possa 
svolgere un ruolo essenziale nello stimolare la crescita, favorire la creazione di posti di 
lavoro e ridurre efficacemente gli squilibri macroeconomici in tutta l'Unione, e anche, 
fondamentalmente, per la realizzazione degli "obiettivi UE 2020"; si duole ancora una 
volta del fatto che la Commissione non tratti tale aspetto nella sua comunicazione 
sull'Analisi annuale della crescita;

5. condanna fortemente la posizione assunta ancora una volta dal Consiglio, nel contesto dei 
negoziati per il bilancio 2013, consistente nel ridurre artificiosamente il livello degli 
stanziamenti di pagamento disponibili nel bilancio dell'UE; sottolinea che la posizione dei 
ministri del bilancio riduce la credibilità delle autorità di bilancio europee poiché mette a 
rischio l'attuazione del patto per la crescita e l'occupazione adottato alla riunione del 
Consiglio europeo di giugno 2012; invita nuovamente il Consiglio a concordare con 
Parlamento e Commissione un metodo comune per valutare il fabbisogno reale di 
pagamenti, al fine di attuare il patto per la crescita e l'occupazione; sottolinea l'estrema 
urgenza della situazione, soprattutto per quanto riguarda i programmi al centro del patto 
per la crescita e l'occupazione e compresi nelle rubriche 1A e 1B (competitività per la 
crescita e l'occupazione/coesione per la crescita e l'occupazione), e lo sviluppo rurale;

6. chiede alla Commissione di fornire informazioni aggiornate sugli sforzi compiuti 
attualmente dagli Stati membri per riprogrammare e accelerare l'uso dei fondi strutturali e 
di coesione dell'UE al fine di sostenere la crescita e la coesione sociale, in particolare per 
le PMI, e lottare contro la disoccupazione giovanile;

7. invita gli Stati membri a sfruttare appieno le opportunità supplementari di finanziamento 
offerte dalla Banca europea per gli investimenti e dal nuovo strumento dei "project bond" 
(obbligazioni per il finanziamento di progetti); chiede alla Commissione di fornire 
informazioni aggiornate sui progressi realizzati finora in tale ambito a partire 
dall'adozione del Patto per la crescita e l'occupazione;

8. prende atto della valutazione della Commissione secondo cui i livelli di debito accumulati 
dai soggetti pubblici e privati limitano le possibilità di nuove attività e nuovi investimenti 
negli Stati membri; invita tuttavia gli Stati membri a non considerare il loro contributo al 
bilancio dell'UE basato sull'RNL nazionale come una variabile modificabile nel quadro 
dei loro sforzi di risanamento, e a non cercare di ridurre artificialmente il volume della 
spesa del bilancio UE destinata a stimolare la crescita, in contrasto con gli impegni politici 
che hanno assunto ai massimi livelli; è peraltro pienamente consapevole della tensione 
economica esistente fra la necessità di risanare le finanze pubbliche a breve termine e un 
potenziale aumento, nel caso di alcuni Stati membri, del loro contributo basato sull'RNL 
dovuto a un aumento del livello dei pagamenti nel bilancio dell'UE; ribadisce pertanto i 
propri fermi inviti a riformare i meccanismi di finanziamento del bilancio dell'UE – con 
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un accordo nel quadro dei negoziati sul QFP 2014-2020 – riducendo al 40%, entro il 2020, 
la quota del bilancio UE rappresentata dai contributi degli Stati membri basati sull'RNL, 
contribuendo così agli sforzi di risanamento degli Stati membri1;

9. invita il Consiglio europeo a concordare un quadro finanziario pluriennale ambizioso per 
il periodo 2014-2020, che consenta all'UE di rilanciare la crescita, l'occupazione e la 
competitività in tutta Europa e di raggiungere quindi gli obiettivi della strategia Europa 
2020, come sottolineato nella sua risoluzione del 23 ottobre 20122;

10. ricorda che il bilancio europeo è soprattutto un bilancio d'investimento, visto che il 94% 
del totale viene reinvestito negli Stati membri;

11. ritiene che imporre altre sanzioni in aggiunta a quelle attualmente in discussione nel 
quadro del  pacchetto legislativo "two-pack", introducendo una "condizionalità 
macroeconomica" nell'impiego dei fondi dell'UE strutturali, di coesione, di sviluppo 
rurale, per la pesca e marittimi, non farebbe che esacerbare i problemi degli Stati membri 
che già hanno difficoltà macroeconomiche; ribadisce che le condizionalità 
macroeconomiche non sono accettabili.

1 Testi approvati, P7_TA(2012)0245.
2 Testi approvati, P7_TA(2012)0360.



RR\926305IT.doc 15/25 PE501.955v02-00

IT

ESITO DELLA VOTAZIONE FINALE IN COMMISSIONE

Approvazione 18.12.2012

Esito della votazione finale +:
–:
0:

27
3
1

Membri titolari presenti al momento 
della votazione finale

Marta Andreasen, Richard Ashworth, Zuzana Brzobohatá, Jean-Luc 
Dehaene, Göran Färm, José Manuel Fernandes, Eider Gardiazábal 
Rubial, Jens Geier, Ivars Godmanis, Ingeborg Gräßle, Lucas Hartong, 
Monika Hohlmeier, Anne E. Jensen, Ivailo Kalfin, Jan Kozłowski, 
Alain Lamassoure, Jan Mulder, Vojtěch Mynář, Juan Andrés Naranjo 
Escobar, Dominique Riquet, Alda Sousa, Derek Vaughan, Angelika 
Werthmann

Supplenti presenti al momento della 
votazione finale

François Alfonsi, Maria Da Graça Carvalho, Gerben-Jan Gerbrandy, 
Jaroslav Paška, Paul Rübig, Peter Šťastný, Georgios Stavrakakis, 
Gianluca Susta



PE501.955v02-00 16/25 RR\926305IT.doc

IT

19.12.2012

PARERE DELLA COMMISSIONE PER LO SVILUPPO REGIONALE

destinato alla commissione per i problemi economici e monetari

sul semestre europeo per il coordinamento delle politiche economiche: l'analisi annuale della 
crescita 2013 
(2012/2256(INI))

Relatore per parere: Tamás Deutsch

SUGGERIMENTI

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per i problemi economici e 
monetari, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 
seguenti suggerimenti:

Contesto generale

1. si compiace degli sforzi compiuti per rafforzare il coordinamento delle politiche 
economiche, di bilancio e occupazionali attraverso il semestre europeo, consentendo il 
contestuale monitoraggio dei bilanci e delle politiche economiche nazionali per un periodo 
di sei mesi ogni anno; sottolinea che la politica di coesione deve diventare un elemento 
fondamentale dell'analisi annuale della crescita della Commissione (Annual Growth 
Survey (AGS)); deplora pertanto che l'analisi annuale della crescita 2013 non abbia colto 
l'occasione per avviare un dibattito più significativo in materia di crescita e occupazione 
nell'Unione europea, in particolare attraverso una revisione delle sue linee guida; ritiene 
che i processi soggiacenti al semestre europeo 2012 abbiano sottolineato la necessità che 
l'Unione europea consegua la coesione economica, sociale e territoriale fra le regioni, 
migliori il coordinamento macroeconomico e rafforzi la legittimità democratica e la buona 
governance relativamente alla politica di coesione, come pure relativamente a tutte le 
politiche coordinate a livello europeo finalizzate al conseguimento degli obiettivi della 
strategia Europa 2020;

2. sottolinea il ruolo decisivo della politica di coesione quale strumento fondamentale per 
conseguire gli obiettivi della strategia Europa 2020, generare crescita e occupazione e 
stabilizzare l'economia reale; ritiene che una politica di coesione forte e dotata di una 
solida base finanziaria costituisca uno strumento efficace ed efficiente per la realizzazione 
della strategia Europa 2020 e contribuisca a prevenire future crisi economiche e 
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finanziarie, grazie ai suoi programmi di sviluppo a lungo termine, alla dimensione di 
bilancio, a un sistema amministrativo decentrato e all'integrazione delle priorità di 
sviluppo sostenibile dell'Unione europea; sottolinea che la politica di coesione è una 
politica di investimento e dovrebbe quindi promuovere una coesione territoriale, 
economica e sociale sostenibile fra tutte le regioni dell'UE, tenendo presente il principio 
della solidarietà; sottolinea, in tale contesto, l'importanza di coinvolgere tutte le regioni e 
le autorità locali nel conseguimento degli obiettivi di crescita intelligente, sostenibile e 
inclusiva previsti dalla strategia Europa 2020;

3. ritiene che la politica regionale continui a svolgere un ruolo estremamente importante 
nello sviluppo di programmi nazionali nell'ambito del semestre europeo e rappresenti nel 
contempo uno strumento fondamentale per il conseguimento degli obiettivi fissati a medio 
e a lungo termine;

4. ricorda che la politica di coesione può ottenere buoni risultati soltanto se potrà beneficiare 
di un quadro finanziario stabile e durevole; sottolinea che l'esecuzione dei fondi coperti 
dal regolamento recante disposizioni comuni (RDC) non può essere subordinata al rispetto 
delle norme relative alla condizionalità macroeconomica, dal momento che le autorità 
regionali e locali non possono essere ritenute responsabili dell'incapacità dei propri 
governi nazionali di far quadrare i loro bilanci;

5. sottolinea il fatto che una politica di coesione forte e dotata di congrui finanziamenti 
potrebbe, in futuro, prevenire crisi economiche e finanziarie in Europa e proteggere in 
particolare le regioni meno sviluppate;

6. sottolinea che, in tempi di crisi, gli strumenti flessibili della politica di coesione si 
adeguano velocemente alle esigenze in evoluzione e a condizioni finanziarie più dure; 
ricorda che alle misure di politica a lungo termine sono state associate misure di 
emergenza, quali pagamenti anticipati o tassi elevati di cofinanziamento, onde stimolare la 
crescita e creare posti di lavoro; accoglie con favore, in tale contesto, l'iniziativa della 
Commissione di riprogrammare, ove possibile, le risorse non ancora spese dei Fondi 
strutturali a beneficio delle PMI, dell'efficienza energetica e dell'occupazione giovanile;

7. sottolinea la necessità di modernizzare la pubblica amministrazione, giacché si tratta di un 
fattore importante per migliorare il tasso di assorbimento dei Fondi strutturali da parte 
degli Stati membri; propone che gli Stati membri possano beneficiare dell'assistenza di 
esperti, se lo desiderano; ricorda che occorre inoltre migliorare l'utilizzo dei Fondi 
strutturali riducendo gli oneri burocratici;

Squilibri fiscali e di bilancio e rischio di recessione

8. teme che, nella maggior parte delle economie della zona euro, un'austerità di bilancio 
eccessivamente rigorosa nella fase iniziale e sincronizzata possa frenare le prospettive di 
crescita nel 2013; ritiene che gli investimenti a favore della crescita e della creazione di 
occupazione debbano essere al cuore degli sforzi degli Stati membri e che l'austerità debba 
essere introdotta gradualmente per un periodo più lungo; si compiace che la Commissione 
abbia riconosciuto il fatto che soltanto tramite un approccio differenziato al risanamento 
di bilancio nei confronti degli Stati membri sarà possibile conseguire sia la crescita che 
l'equità sociale;
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9. ritiene che un risanamento di bilancio maggiormente ripartito ed equilibrato, a livello sia 
nazionale che sub-nazionale, possa condurre alla sostenibilità delle finanze pubbliche, al 
rafforzamento della fiducia dei mercati, all'aumento della competitività nonché a una 
maggiore crescita e a migliori opportunità occupazionali nell'area dell'euro e quindi in 
tutta l'Unione europea;

10. invita gli Stati membri ad attribuire la priorità, sia sul versante delle spese che su quello 
delle entrate, a politiche favorevoli alla crescita, in particolare nel settore dell'istruzione, 
della ricerca, dell'innovazione, delle TIC, delle infrastrutture e dell'energia, e a garantire 
l'efficacia di tali spese ed entrate; sottolinea la necessità di prestare una particolare 
attenzione anche al rafforzamento della copertura e dell'efficacia dei servizi per 
l'occupazione e di politiche attive del mercato del lavoro; 

11. invita gli Stati membri a prestare una particolare attenzione ai programmi di 
apprendimento permanente e di riqualificazione al fine di evitare, nei decenni a venire, 
una carenza di manodopera nei settori di interesse;

Crescita e occupazione

12. sottolinea la necessità di garantire la coerenza tra le politiche economiche, sia all'interno 
dei diversi Stati membri e delle diverse regioni che tra di essi, e ritiene che occorra 
considerare attentamente, a tale riguardo, gli effetti di ricaduta delle singole politiche 
economiche nazionali; esorta gli Stati membri e le regioni a garantire la coerenza dei 
diversi strumenti di politica economica, con particolare riferimento alle politiche 
finalizzate al raggiungimento degli obiettivi della strategia Europa 2020, in modo da 
ripristinare la fiducia degli investitori e così pervenire al finanziamento a lungo termine 
dell'economia reale; invita la Commissione, in considerazione dell'accesso limitato e 
costoso, per molte imprese e famiglie, ai finanziamenti, a continuare a collaborare con gli 
Stati membri per accelerare l'utilizzo dei Fondi strutturali non ancora spesi, nonché 
incoraggiarli a utilizzare appieno i nuovi strumenti innovativi di condivisione dei rischi 
(quali ad esempio le obbligazioni per il finanziamento di progetti), in modo da contribuire 
a sbloccare finanziamenti privati;

13. è profondamente preoccupato per il fatto che, dopo anni dall'inizio di una crisi sistemica, 
la disoccupazione a lungo termine continui ad aumentare all'interno dell'UE, 
accompagnata da livelli allarmanti di disoccupazione giovanile e dall'aumento dei rischi di 
povertà e di esclusione sociale, senza alcuna prospettiva di miglioramento immediato;

14. esorta la Commissione, gli Stati membri e le regioni a rendere prioritaria un'azione 
risoluta nei confronti dei livelli di disoccupazione nell'Unione europea; 

15. chiede misure forti per ripristinare la fiducia nel settore bancario, in modo da rilanciare gli 
investimenti; ricorda che l'accesso insufficiente ai finanziamenti rimane una delle 
principali barriere che impediscono alle PMI il reperimento di capitale privato da abbinare 
al cofinanziamento dell'Unione nonché il recupero della competitività; sottolinea che gli 
strumenti finanziari innovativi della politica di coesione, unitamente al capitale della BEI, 
possono agire da catalizzatori di investimenti mirati a favore delle PMI ed essere 
complementari al prestito bancario tradizionale; raccomanda di esplorare ulteriormente 
l'applicazione dei Fondi strutturali in combinazione con i finanziamenti della BEI, con 
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particolare riferimento al finanziamento di fondi di capitale di rischio e fondi che possano 
moltiplicare la redditività, generando così ulteriori risorse per le PMI; esorta la 
Commissione a fornire informazioni dettagliate e ulteriore assistenza e orientamento agli 
Stati membri e alle regioni in merito agli strumenti finanziari nell'ambito della politica di 
coesione nel 2013 e nel futuro periodo di programmazione (2014-2020);

16. sottolinea che occorre un'azione più risoluta per creare le condizioni per una ripresa che 
sia fonte di occupazione nel contesto del semestre europeo; sottolinea che la creazione di 
posti di lavoro è un requisito preliminare per una crescita sostenibile e per evitare crisi 
future;

17. ritiene che, al fine di rafforzare la crescita, la competitività e la produttività, siano 
necessari un maggiore coordinamento delle politiche economiche e riforme strutturali di 
ampia portata e che occorra adottare simultaneamente misure di bilancio e iniziative per la 
crescita e l'occupazione, in quanto esse sono interdipendenti e costituiscono un 
presupposto per una ripresa completa.
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PARERE DELLA COMMISSIONE PER GLI AFFARI COSTITUZIONALI

destinato alla commissione per i problemi economici e monetari

sul semestre europeo per il coordinamento delle politiche economiche: Analisi annuale della 
crescita 2013
(2012/2256(INI))

Relatore: Paulo Rangel

SUGGERIMENTI

La commissione per gli affari costituzionali invita la commissione per i problemi economici e 
monetari, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 
seguenti suggerimenti:

1. ricorda che l'analisi annuale della crescita, quale approvata dal Consiglio europeo di 
primavera, rappresenta il documento fondamentale che fornisce l'orientamento per 
l'elaborazione dei programmi nazionali di riforma (PNR) e dei programmi di stabilità e 
convergenza (PSC) degli Stati membri, a partire dai quali la Commissione elabora le 
raccomandazioni specifiche per paese;

2. invita la Commissione a dare esplicitamente conto delle ragioni per cui nell'analisi 
annuale della crescita sono selezionate ogni anno determinate priorità, nonché a includere 
nel documento una valutazione dei possibili effetti di ricaduta sulle varie politiche e sui 
vari paesi;

3. sottolinea che l'analisi annuale della crescita, in quanto documento iniziale del ciclo del 
semestre europeo, svolge un ruolo fondamentale nel semestre stesso, e che pertanto è  
necessario che tale documento ottenga un ampio consenso tra le diverse istituzioni;

4. ricorda che, data l'importanza dell'analisi annuale della crescita, è opportuno che la 
Commissione consulti il Parlamento europeo prima della sua adozione; ritiene a questo 
proposito che il Parlamento europeo debba invitare la Commissione a discutere gli 
orientamenti generali ex ante all'inizio del processo, prima che l'analisi annuale della 
crescita sia ultimata e pubblicata;

5. rileva che il dialogo economico deve mirare a rafforzare la legittimità democratica del 
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processo attraverso un adeguato controllo parlamentare della preparazione dell'analisi 
annuale della crescita e delle raccomandazioni specifiche per paese, nonché del seguito 
datovi; ritiene che il dialogo economico debba svolgersi nei momenti chiave del semestre 
europeo, e cioè all'inizio del ciclo (prima della pubblicazione dell'analisi annuale della 
crescita), subito dopo la pubblicazione dell'analisi annuale della crescita (prima che il 
Consiglio adotti le raccomandazioni specifiche per paese) e alla fine del processo (dopo 
l'approvazione delle raccomandazioni specifiche per paese da parte del Consiglio 
europeo);

6. ribadisce la necessità di coinvolgere pienamente il Parlamento europeo sia nel 
coordinamento delle politiche economiche sia nelle decisioni volte a stimolare la 
creazione di un'autentica unione economica e monetaria e a promuovere i necessari passi 
in avanti verso una piena unione bancaria, economica, fiscale e politica, così da accrescere 
la legittimità di decisioni che riguardano tutti i cittadini;

7. ricorda a tale riguardo che il semestre europeo non deve in alcun modo compromettere le 
prerogative del Parlamento europeo o dei parlamenti nazionali;

8. ritiene che, al fine di attenuare le preoccupazioni in materia di trasparenza e legittimità, i 
parlamenti nazionali debbano svolgere un ruolo più attivo nel processo, e suggerisce che 
gli Stati membri adeguino le proprie procedure interne in modo che i parlamenti nazionali 
possano essere coinvolti nella discussione dei piani fiscali e di riforma dei rispettivi paesi 
prima che siano presentati all'UE;

9. ritiene che una stretta cooperazione tra il Parlamento europeo e i parlamenti nazionali, ai 
sensi dell'articolo 9 del protocollo n. 1, sia essenziale ai fini della necessaria legittimità 
democratica e della responsabilizzazione nazionale del processo del semestre;

10. plaude al dialogo svoltosi finora tra il Parlamento europeo e i rappresentanti nazionali e si 
compiace dell'organizzazione di una settimana interparlamentare sul semestre europeo alla 
fine di gennaio 2013;

11. ritiene che il Parlamento europeo sia la sede appropriata per il dialogo e la cooperazione 
tra i parlamenti nazionali e le istituzioni europee; è tuttavia del parere che anche la 
Commissione e il Consiglio debbano essere presenti a tali riunioni interparlamentari;

12. rileva che, oltre a garantire la cooperazione tra i parlamenti, è anche necessario adoperarsi 
maggiormente per comunicare con i cittadini e coinvolgerli attivamente nel processo, in 
modo da accrescere la sua legittimità e far sì che esso sia maggiormente sentito come 
proprio a livello nazionale;

13. ribadisce che, per preservare la credibilità dell'analisi annuale della crescita e dell'intero 
processo del semestre, il Consiglio deve giustificare i motivi di un suo eventuale rifiuto di 
seguire le raccomandazioni della Commissione basate su detta analisi; accoglie con favore 
il principio "comply or explain" ("conformarsi o spiegare") introdotto dal "six pack", il 
pacchetto sulla governance economica, relativamente alle raccomandazioni specifiche per 
paese, secondo cui il Consiglio è pubblicamente responsabile di qualunque modifica che 
apporta alle proposte della Commissione, e ritiene che tale principio debba essere 
rafforzato nella pratica; 



RR\926305IT.doc 23/25 PE501.955v02-00

IT

14. ricorda che il Parlamento europeo deve essere riconosciuto come il forum democratico 
europeo idoneo a fornire una valutazione globale al termine del semestre europeo; ritiene 
che, in riconoscimento di ciò, i rappresentanti delle istituzioni dell'UE e degli organismi 
economici coinvolti nel processo debbano, su richiesta, fornire informazioni ai deputati al 
Parlamento europeo;

15. chiede un accordo interistituzionale tra Parlamento, Commissione e Consiglio al fine di 
rafforzare il controllo democratico e l'accountability durante l'intero processo del semestre 
europeo;

16. incarica il suo Presidente di presentare al Consiglio europeo di primavera gli orientamenti 
annuali per la crescita, come modificati dal Parlamento europeo, e ritiene che il 
Parlamento europeo debba essere rappresentato al Consiglio di primavera e debba 
partecipare all'elaborazione delle sue conclusioni.
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